Ferrero: Eutelia occupata, solidarietà a lavoratori 
Intervengano il Governo e le Regioni interessate


Roma, 28 ott. (Apcom) - Rifondazione comunista "esprime tutta la 
propria solidarietà alla lotta delle lavoratrici e dei lavoratori 
di Eutelia che oggi, a Roma, hanno deciso di occupare il loro 
posto di lavoro". Lo dice in una nota il segretario del Prc Paolo 
Ferrero, che aggiunge: "Ci siamo attivati sin da subito, inoltre, 
a far sì che alle richieste delle lavoratrici e dei lavoratori di 
intervento urgente della presidenza del Consiglio dei ministri 
venga data una risposta rapida e positiva così come chiediamo che 
si attivino tutti i livelli istituzionali e in particolare le 
Regioni interessate alle attività del gruppo Eutelia". 

"La situazione del gruppo Eutelia - sottolinea il leader di 
Rifondazione - è infatti gravissima: 1200 sono i licenziamenti 
ufficializzati ad oggi, licenziamenti che sono l'esito di una 
serie di processi opachi di cessioni a carattere meramente 
speculativo, il cui prezzo si vorrebbe scaricare sulla pelle dei 
lavoratori. Tutto questo è inaccettabile. Il governo deve dare 
una risposta rapida e immediata, ed è per questo motivo che 
sempre oggi ho scritto una lettera urgente d'intervento 
indirizzata al presidente del Consiglio Silvio Berlusconi". 

"In ogni caso, il sostegno mio e del mio partito - conclude 
Ferrero - alla lotta dei lavoratori di Eutelia è totale". 



---------------------------------------------------------------   
EUTELIA, PRC REGIONE: "ISTITUZIONI INTERVENGANO" 

(OMNIROMA) Roma, 28 ott - "La Regione Lazio, nonostante la 
difficile situazione che sta vivendo, può e deve intervenire a 
sostegno delle lavoratrici e dei lavoratori licenziati di 
Eutelia/Agile". Lo dichiarano, in una nota congiunta, Claudio 
Fiorella, responsabile Trasporti Prc Lazio, e Ivano Peduzzi, 
portavoce del gruppo federato Prc, Pdci, Socialismo 2000 in 
Consiglio regionale. "Ai lavoratori in lotta diamo la nostra 
totale solidarietà. Rifondazione si sta attivando perché la loro 
protesta non resti isolata. In questo momento - aggiungono - è 
importante mantenere alta l'attenzione su questa vertenza, 
emblematica di un processo industriale selvaggio che scarica, 
con licenziamenti e mancate retribuzioni, tutti i contraccolpi 
sui dipendenti. Auspichiamo che la Regione intervenga presso la 
presidenza del Consiglio dei ministri per l'istituzione di un 
tavolo di confronto. E' necessario muoversi subito per bloccare 
i licenziamenti, tutelare tutti i lavoratori coinvolti, 
individuare nuovi acquirenti in grado di assicurare un piano 
industriale per il rilancio dell'azienda".
